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Sichiama "Le due anime" il
nuovo album di Enrico Na-
scimbeni, il quinto della
sua carriera, uscito in que-
sti giorni per la collana
D'Autore, diretta dal can-
tautore romano Edoardo
De Angelis, che fa parte del
catalogo della Azzurra Mu-
sic di Marco Rossi.

È il seguito di "Amori di-
sordinati", edito un paio
d'anni fa sempre da Azzur-
ra per la stessa collana, l'al-
bumcheavevasegnatoilri-
torno del cantautore vero-
nese- di Sanguinetto per la
precisione- dopo parecchi
anni di assenza dalle scene
e il lavoro di giornalista.

E certamente sono alme-
no due, se non di più, le ani-
me di questo singolare per-
sonaggio.Nonèfaciledade-
cifrare, Enrico Nascimbe-
ni.Sembraquasiimpossibi-
le conciliare nella sua ma-
gra figura il cronista di ne-
ra e di giudiziaria, certa-
mente abituato alle concre-
tezze quotidiane e alle real-
tàanchespiacevoli,eil can-
tautore dallo sguardo e dal-
le parole sognanti; un suo
certo linguaggio da lettera-
tura hard-boiled e un ro-
manticismo voglioso di te-
nerezza e carezze che torna
spesso nelle sue canzoni.

Ilpuntod'incontrodique-
stesuedifferentianime,for-
se, sta proprio in uno dei
suoi massimi eroi, quel
Charles Bukowski cui ha
dedicato il brano di chiusu-
radell'album,«L'ultimanot-
tedi un vecchio sporcaccio-
ne», cantata, con notevole
atmosfera, insieme all'ami-
co e mèntore di sempre, Ro-
berto Vecchioni.

Macisonoanchedueani-
me stilistiche, in questa
nuova raccolta, che punta
ancora sugli arrangiamen-
ti del musicista genovese
FabioMoretti,ancheluidel
«giro» di Vecchioni. Una,
per la verità più in secondo
piano in questo disco, è
quelladelcantautoreclassi-

coamantedellebuonelettu-
re e dei buoni film, che cita
Wenders e "Da qui all'eter-
nità". L'altra, e costituisce
senz'altrola«cifra»dellavo-
ro,è l'animamarcatamente
pop che lo pervade, e che
Nascimbeni ha voluto asse-
condare per l'occasione.
"Vivo", il pezzo d'apertura
di "Le due anime", è abba-
stanza esemplare del tono
del disco. Melodia che en-
tra facilmente nella testa,
una tessitura musicale
apertaescorrevole, iltaglio
anche radiofonico. Manca-
no,forsenell'album,lesotti-
gliezze, le sfumature, le in-
tuizionilinguisticheeleori-
ginalità della canzone d'au-
torealta:Nascimbenivuole
comunicare e farsi ascolta-
re senza difficoltà. A volte
si ha la sensazione di qual-
cosa di già sentito (il riff di
"L'amore è un pacchetto di
caramelle", stile Mannoia),
a volte, per esempio in
"Vuoti come armadi di un
albergo", Enrico si fa un po'
prendere la mano da certi
clichés espressivi da vec-
chio cinema noir. Ma nel
complesso, "Le due anime"
scorre fluido e gradevole,
impreziosito da una versio-
ne in italiano di una bella,
vecchia canzone di Suzan-
neVega("Gypsy"erain"So-
litude Standing", è diventa-
ta "Mi manchi baby"- il tito-
lo italiano francamente
non è eccelso- nel disco di
Enrico),edauna nuovacol-
laborazione che si aggiun-
ge a quelle con Vecchioni
(che firma "Viola d'inver-
no") e con Francesco Bacci-
ni(coautoredi"SunsetBou-
levard"). La nuova partner
di Nascimbeni è Alice Pea-
cock, splendida cantautri-
ce bionda del Minnesota,
un po' stile Sheryl Crow,
che duetta con il cantauto-
re veronese in due pezzi,
uno dei quali, "I Hear You
Say", è senz'altro tra i mo-
menti più accattivanti del-
la raccolta.

BeppeMontresor

Speciale fuori programma questa sera
alle 21 al Teatro Salieri di Legnago. In
via del tutto straordinaria e al di fuori
della programmazione del cartellone,
l'Orchestra Accademia I Filarmonici di
Verona (nella foto) si esibirà in un con-
certo che come sottolinea significativa-
mente il titolo- «Le otto stagioni»- pro-
porrà un insolito accostamento tra le
Quattro stagioni, da "Il cimento dell'ar-
monia e dell'invenzione" opera 8 di An-
tonio Vivaldi e l'omonima composizio-
ne per pianoforte ed orchestra d'archi
delle Stagioni Porteñe di Astor Piazzol-
la. L'ingresso sarà del tutto gratuito vi-
sto che la manifestazione ha ottenuto il
contributo da parte della Regione, impe-
gnata in un progetto di decentramento
in vari teatri del Veneto.

Il programma- davvero accattivante-

si aprirà con la celeberrima opera del
"prete rosso", da sempre amatissima
per immediatezza ed espressività. Co-
me noto, tutti e quattro i concerti, for-
mati ciascuno da tre movimenti, ripro-
pongono nelle loro caratteristiche al-
trettante stagioni. Pur rimanendo vici-
no ad una struttura da concerto solisti-
co, l'opera possiede una materia sonora
organizzata con criteri del tutto nuovi.
Libero da un formalismo di tipo tradi-

zionale, Vivaldi raggiunge infatti una
straordinaria libertà espressiva grazie
ad un colorito e bizzarro descrittivismo
e alla ricostruzione di atmosfere natura-
listiche con effetti imitativi come il cin-
guettìo degli uccelli, il "tremar dell'in-
verno o il tuono del temporale".

Di sicuro effetto anche la seconda par-
te della serata con un Piazzolla che, qua-
si tre secoli dopo, passa con disinvoltu-
ra da melodie melanconiche a ritmi più

movimentati. Molto vicine ai caratteri
tipici della terra argentina, le Quattro
stagioni di Piazzolla si impongono allo
spettatore soprattutto per un'originale
miscela di temi ariosi intervallati a rit-
mi veloci, realizzata attraverso un acco-
stamento di diversi patrimoni cultura-
li- dal contadino al marinaro, fino al col-
to europeo- da cui Piazzolla attinse ab-
bondantemente.

Ospite fissa della Sala Maffeina del Te-
atro Filarmonico, l'Orchestra Accade-
mia I Filarmonici tiene regolarmente
concerti per un'intera stagione da otto-
bre ad aprile. Composta da musicisti af-
fermati sia come cameristi che come so-
listi, la formazione ha come primo violi-
no concertatore Alberto Martini, docen-
te al conservatorio di Trento. Durante
la serata legnaghese al pianoforte ci sa-
rà Igor Longato.

Elisabetta Papa
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«Meglio: trasferire un'ere-
dità che porto sulle mie
spalle. Un'eredità fondata
su 47 anni di carriera, ma
anche su di un grande pas-
sato, perché io vengo vera-
mente dalla vecchia scuo-
la e voglio dare ai nostri
giovani non solamente le
regole del bel canto, ma
anche una morale ed un'
etica che noi vecchi can-
tanti avevamo assimila-
to».

Così il famoso soprano
Raina Kabaiwanska ha
aperto la nostra intervi-
sta, ieri mattina all'Audi-
torium Montemezzi del
Conservatorio, in occasio-
ne della sua prima lezione
impartita ai giovani can-
tanti lirici selezionati
dall'Accademia di Alto
perfezionamento, un ma-
ster specialistico promos-
so dalla Fondazione Are-
na.

Che cosa ha trovato in
questi giovani?

«Io sono sempre stata
dalla parte dei giovani e
battaglio continuamente
per i giovani. So che la lo-
ro carriera è molto diffici-
le, quasi impossibile. Ec-
co perché sono pronta con
tutti i mezzi a difenderli
ed ho chiesto al sovrinten-
dente Orazi un giuramen-
to preciso e solenne: quel-
li all'altezza, di farli canta-
re. E lui li farà cantare se
no la Kabaiwanska se ne
va».

Come li ha trovati, moti-
vati?

«Moltissimo. Abbia
ascoltato molti giovani,
ne abbiamo selezionato 18
e devo dire fra loro ci sono
degli elementi davvero
buoni».

Oggi sono esattamente
cent'anni dalla prima di
«Madama Butterfly» alla

Scala. La sua ultima appa-
rizione in Arena con
quest'opera fu nel ’97.

«Era veramente il mio
addio a Madama Butter-
fly, dopo 400 recite dell'
opera. Fu per me una sera-
ta magica, veramente
commovente ed io sono
grata all'Arena per aver-
mi organizzato questa bel-
la festa, questo addio che
non dimenticherò mai.
Con l'Arena mi legano bel-
lissimi ricordi. Quando
mi chiamava uno come
Carlo Alberto Cappelli ve-
nivo a Verona sempre sen-
za contratto, sulla sua
semplice parola. Era uno
scambio reciproco di vera
fiducia tra noi».

Voi cantanti lirici met-
tete spesso in disparte
l'operetta, come fosse un'
arte inferiore ?

«Non è un'arte assoluta-
mente inferiore. L'operet-
ta fatta bene, con le regole

della musica, eseguita
esattamente come è stata
scritta dal compositore,
ha un grosso valore che
non deve essere sottovalu-
tato».

Un consiglio a caldo da
dare ai giovani in genera-
le, per avvicinarli al bel
canto ?"

«La lirica ai nostri gior-
ni non attraversa un mo-
mento molto felice, come
in genere tutta la cultura.
D'altronde la lirica è una
espressione dell'anima.
Bisogna nascere con ta-
lento ed avere una specia-
le predisposizione per far-
la. Dopo questo particola-
re istinto, spesso innato,
c'è l'esigenza di un lavoro
costante ed assiduo. Qui
sta il problema. Lavorare
e con non pochi sacrifici.
La competenza deve esse-
re enorme. Purtroppo i te-
atri sono sempre meno.
Ecco perché il compito

dei giovani si presenta ar-
duo e sempre più diffici-
le».

Alla conferenza stampa
di presentazione dei corsi
di Alto perfezionamento
per cantanti lirici al Mon-
temezzi erano presenti il
sovrintendente Claudio
Orazi, che ha rivolto paro-
le di benvenuto ai giovani
e garantito di farli canta-
re in uno spettacolo total-
mente dedicato a loro, ed
il sindaco Paolo Zanotto,
che si è complimentato
per l'alto indice di iscrizio-
ni fatto riscontrare dai
corsi. Hanno presenziato
all’incontro il direttore
del Conservatorio Gior-
gio Brunello ed il diretto-
re dell'Accademia Arman-
do Tasso, che ha illustra-
to l'intenso e particolareg-
giato programma dei cor-
si di Alto Perfezionamen-
to.

Gianni Villani
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CALDOGNO
Tel. 0444/585.180

Questa sera

Per info chiama 333.391.6685 - 335.783.7600

Inizio concerto ore 22,30

Grande evento
"DAVID CALZADO Y SU
CHARANGA HABANERA"

European Tour 2004 unica
data per il Triveneto

Dopo il concerto si balla con
Frankye el Boricua D.J.

ÈdedicatoaBukowski il brano
«L’ultimanottediunvecchio

sporcaccione».Albumconmelodie
facili e taglio radiofonico

È uscito per Azzurra, l'etichetta disco-
grafica di Pastrengo, il nuovo album
della Big Band Ritmosinfonica Città
di Verona. Il titolo, "Around the
blues", "intorno al blues" indica solo
in parte il territorio d'azione della big
band diretta da Marco Pasetto.

Registrato in presa diretta nella pie-
ve di San Giorgio di Valpolicella,
"Around the blues" vede il progressi-
vo salutare distacco della formazione
dai classici del jazz (resiste il Gille-
spie di "A night in Tunisia", "Hay Bur-
ner" di Nestico e "Chamaleon" di Her-
bie Hancock, ricca di funk) per avvici-
narsi a situazioni sonore quasi cine-
matografiche (ne è prova l'inizio ru-
morista di "Fly to Siracusa").

Molti brani in scaletta potrebbero
fornire una buona colonna sonora per
un film. Nel caso di "... Siracusa", si
può bene immaginare una scena di un
James Bond/ 007 girata tra il Sud Ita-
lia e il Nord Africa, mentre "Melody
for children" non sfigurerebbe in una
soundtrack di Randy Newman, se le
trombe non fossero troppo «sparate»

in fuori. A impreziosire il lavoro sono
stati chiamati due ospiti d'eccezione
come Kyle Gregory (tromba, flicorno)
e Lino Bragantini (trombone) e tutto
l'insieme degli strumenti sembra ri-
sentirne in meglio, specie nei brani
d'atmosfera dove l'impatto è meno
marcato, come in "Flute waltz", scrit-
ta da Benini.

Interventi solisti di grande presa co-
me le parti di Gregory in "Cedars hou-
se blues" (scritta da Pasetto con Birro)
scivolano sopra il muro sonoro dell'in-
tera band con una prepotenza davve-
ro interessante. "Blue quotes", scritta
da Beppe Gasperini, mette in eviden-
za il basso elettrico dell'autore ma è il
brano che forse si inserisce meno in
scaletta (oltre 3 minuti di basso in as-
solo). Al solito (per le registrazioni ef-
fettuate nella pieve di San Giorgio), il
suono acquista spazio e spessore dav-
vero notevoli. Forse la batteria è un
po' troppo lasciata sul fondo ma va a
tutto vantaggio delle altre percussio-
ni. Un cd ben fatto.

Giulio Brusati
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Dopo l'applaudito seminario/concerto con il raffina-
to chitarrista jazz Sandro Gibellini, prosegue oggi la
serie di jam session organizzata dagli studenti del se-
condo anno del Btec, il National diploma in popular
music, fiore all'occhiello tra le proposte didattiche
del Csm di Verona.

Lajamsitrasferiscestasera,con inizioalle 21,30,al
Bellon'sJazzPubdiLugagnano,eavràcomeprotago-
nista la nota vocalist vicentina Roberta Rigotto. Di-
plomata in canto e arte scenica al Conservatorio "Ar-
rigo Pedrollo" di Vicenza, Roberta si è fatta notare in
grande stile nel 1992, quando ha interpretato come
cantante solista il "Sacred Concert" di Duke Ellin-
gton, diretto dal figlio del "Duca", Mercer Ellington.

Un esempio illuminante, nell'occasione, della per-
fetta assimilazione e della profonda cultura di Rober-
ta per tutto quel che riguarda la black music. In que-
sto settore, infatti, la soprano vicentina si muove a
tutto campo, dal jazz al soul, dal blues al gospel, dallo
spiritual al musical. Proprio "Dallo spiritual al musi-
cal" è il titolo di uno dei recital allestiti in questi anni
dalla Rigotto, che ha partecipato, sempre come voce
solista,ancheadunmusicaldigrandesuccessocome
"Sister Act". In tour, con l'ensemble Rhythm Machi-
ne, ha invece interpretato un repertorio dei grandi
classici del soul e del rhythm'n'blues: Otis Redding,
Aretha Franklin, Wilson Pickett, James Brown.
L'estate scorsa ha portato in scena uno speciale "Tri-
buto a Billie Holiday", intitolato "Sweet Singin'".

AlBellon's Roberta proporrà un repertoriodi stan-
dard jazz e brani pop rock. (b.m.)

La
vocalist
vicenti-
na
Roberta
Rigotto
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■ La vita. Raina Kabaiwanska è nata
a Burgas in Bulgaria ed ha studiato a
Sofia. Dopo aver vinto il Premio Dimi-
trovsièperfezionataallaScuoladican-
to della Scala, debuttando a Vercelli
nel 1959 col «Tabarro» di Puccini.

Haesorditonel1961allaScala,accan-
to alla Sutherland in «Beatrice di Ten-
da» di Bellini, tornandovi nel 1964 col
«Rienzi» di Wagner. Ha cantato poi al
Covent Garden con Del Monaco in
«Otello»,alMetropolitan ed inmoltial-
tri teatri americani. Ancora in Europa
dal 1973 ed in Italia: «Tosca» a Genova,

«Gioconda» a Trieste, «Francesca da
Rimini»aTorino.E'stataospiteadAm-
burgo, Vienna, Parigi. Nel 1970 ha de-
buttatoancheinArenacon«ManonLe-
scaut» e si è ripetuta nel 1974 con «To-
sca» e nel ’78 con «Madama Butterfly».

E' ritornata nuovamente a Verona
nell'82 per La «Bohème» e nell'83 per
«MadamaButterfly», operacon cui si è
ufficialmente ritirata nel 1997. Ha ri-
propostoconsuccesso«Tosca»perlate-
levisione con Pavarotti e Wixell. Nel
1979 ha aperto il festival di Aix en Pro-
vence e nell'81 quello di Salisburgo con

«Falstaff» diretta da von Karajan. L'in-
discutibile presenza scenica e la voce
esuberante,riccadiintensitàdramma-
tica fanno della Kabaiwanska uno dei
grandi talenti musicali del Novecento.
■ Discografia. Adriana Lecouvreur
di Cilea (RCA 1985), direttore M. Are-
na; Tosca di Puccini (Frequenz 1983),
direttore G. Bellini; Falstaff di Verdi
(Philips1980)direttoreH.vonKarajan;
Francesca da Rimini di Zandonai
(RCA1987),direttoreM.Arena;Manon
Lescaut di Puccini (RCA 1984), diretto-
re A. Campori. (g.v.)


